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  Introduzione:Introduzione:
la cultura è per la cultura è per 
tutte le persone.tutte le persone. 
 

1.1 Perché un toolkit sull’accessibilità cognitiva?

1.2 A chi è rivolto questo toolkit?
 
1.3 Come usare il toolkit
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1.1  PERCHÉ 
UN TOOLKIT 
SULL’ACCESSIBILITÀ 
COGNITIVA?  
 

L’accessibilità cognitiva è una dimensio-
ne cruciale, ma spesso trascurata, nel 
rendere i musei luoghi inclusivi. 

Essa si riferisce alla capacità di spazi, contenuti 
e servizi di essere compresi e fruiti da persone 
con differenti abilità cognitive, livelli di alfabe-
tizzazione e background culturali. 

A differenza delle barriere fisiche o sensoriali, 
le barriere cognitive sono meno visibili ma 
altrettanto limitanti: testi complessi, percorsi 
poco chiari e assenza di strumenti di mediazio-
ne possono escl  udere una vasta gamma di vi-
sitatorƏ, come bambinƏ, anzianƏ, persone con 
disturbi del neurosviluppo o turisti stranieri.
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Questo toolkit nasce con l’obiettivo di fornire 
buone pratiche per progettare esperienze di 
visita che siano comprensibili, coinvolgenti e 
accessibili a tutte le persone, promuovendo 
la piena inclusione cognitiva.
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1.21.2  A CHI È RIVOLTO A CHI È RIVOLTO 
QUESTO TQUESTO TOOLKIT? 

Il toolkit si rivolge principalmente a:

curatorƏ e progettistƏ di mostre:
per strategie di accessibilità 

cognitiva nella progettazione espositiva

manager culturali e decisorƏ politici: 
per implementare politiche e interventi 

concreti volti a favorire la partecipazione 
attiva dell’intera popolazione.

musei e istituzioni culturali: 
 per ripensare i propri spazi e contenuti in 

un’ottica di maggiore inclusività.

educatorƏ museali e operatorƏ culturali: 
per offrire strumenti e attività didattiche 

inclusive.
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Il toolkit è diviso in 3 aree strategiche:
•	 Comunicazione visiva e linguistica 
•	 Percorsi e allestimenti
•	 Interazione con il pubblico

1.3 COME USARE IL 
TOOLKIT 

Ogni sezione è accompagnata da una 
checklist per verificare se il museo soddi-
sfa i criteri di accessibilità cognitiva.
 
Le linee guida sono pensate per essere utilizza-
te in maniera modulare. 

Sono presenti esempi pratici e raccoman-
dazioni per intervenire in modo efficace e so-
stenibile.

PUOI APPLICARE LE SOLUZIONI CHE 
MEGLIO SI ADATTANO AL CONTESTO DEL 

TUO MUSEO
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0202  

Comunicazione 
visiva e 
linguistica 

2.1 Linguaggio di genere
2.2 Linguaggio culturale e intersezionale
2.3 Semplificazione e leggibilità
2.4 Gerarchie visive riconoscibili
2.5 Colori e contrasti
2.6 Icone e pittogrammi
2.7 QR code e strumenti digitali di supporto
2.8 Aggiormanento periodico
CHECKLIST: COMUNICAZIONE VISIVA E LINGUISTICA
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Perchè è importante? 

Il linguaggio di genere linclusivo aiuta a evitare 
espressioni che potrebbero essere percepite come 
esclusive o discriminatorie. 

In un contesto museale, ciò significa rivolgersi a tut-
te le persone senza presupporre appartenenze speci-
fiche o stereotipare i ruoli di genere. 

COMUNICAZIONE VISIVA E LINGUISTICA

2.1 LINGUAGGIO DI 
GENERE 

Linee guida operative
1.	 Evitare l’uso di forme linguistiche che includono solo il gene-

re maschile

2.	Usare espressioni neutre o inclusive, come “le persone in 
visita” o “chi visita il museo”

3.	Se il contesto lo permette, ricorrere al plurale o a perifrasi 
che evitino l’uso di forme di genere marcato (ad es. “il per-
sonale del museo” invece di “gli operatori del museo”).

4.	Considerare l’uso dello schwa (ə) o di altre strategie innovati-
ve (se accettate dal contesto)
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Perchè è importante?

Le persone in visita provengono da contesti cultura-
li, linguistici e socio-economici diversi. 

Un linguaggio intersezionale tiene conto di questa varietà 
e adotta espressioni che siano rispettose e com-
prensibili per chiunque. 

COMUNICAZIONE VISIVA E LINGUISTICA

2.2 LINGUAGGIO 
CULTURALE E 
INTERSEZIONALE 

Linee guida operative
1.	 Assicurarsi che i termini utilizzati nei testi non perpetuino ste-

reotipi culturali, sociali o etnici.

2.	Per temi storici, artistici o scientifici che potrebbero non esse-
re familiari a tutte le persone in visita, fornire una breve spie-
gazione o un contesto. Ad esempio, anziché “opera rinasci-
mentale”, si potrebbe aggiungere:

 “opera rinascimentale, realizzata tra il XV e il XVI secolo, 
un periodo storico noto per la riscoperta dell’arte

 e della cultura classica”.

3.	Considerare la possibilità di includere traduzioni o audiogui-
de in lingue diverse, soprattutto se il museo ha un forte flus-
so turistico internazionale oppure se è collocato in quartieri 
con forte presenza di stranierƏ.
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Perchè è importante?

Testi complessi, pieni di tecnicismi o lunghi paragrafi, 
scoraggiano moltie persone in visita. 

La semplicità nella scrittura facilita la compren-
sione e aumenta l’accessibilità dei contenuti per perso-
ne con differenti livelli di alfabetizzazione o disabilità co-
gnitive. 
 

COMUNICAZIONE VISIVA E LINGUISTICA

2.3 SEMPLIFICAZIONE 
E LEGGIBILITÀ
 

Linee guida operative
1.	 Limitare ogni frase a un singolo concetto: ad esempio, in-

vece di: “L’artista ha vissuto in un periodo di grande fermento 
culturale, in cui l’arte rifletteva i cambiamenti della società”, 
scrivere:

 “L’artista ha vissuto in un periodo 
di grandi cambiamenti culturali. 

La sua arte rifletteva questa trasformazione”.

2.	Ogni paragrafo dovrebbe trattare un solo tema o idea, ren-
dendo il testo visivamente leggibile.

3.	Usare elenchi puntati per organizzare le informazioni, come 
fatto in questa sezione.

4.	Se viene usato un termine specialistico, fornire una breve 
spiegazione o un glossario. Ad esempio: “ Iconografia: il 
significato simbolico delle immagini

5.	Prediligere l’uso di font sans-serif (es. Arial, Verdana, Open 
Sans) per una maggiore leggibilità, evitando caratteri decora-
tivi o troppo elaborati.



26 27

Perchè sono importanti?

Le gerarchie visive guidano l’attenzione delle per-
sone in visita e rendono immediatamente chiaro dove 
iniziare a leggere e quali informazioni sono 
più rilevanti. 

Una struttura visiva ben organizzata facilita la compren-
sione anche a chi potrebbe avere difficoltà a processare 
testi complessi.

COMUNICAZIONE VISIVA E LINGUISTICA

2.4 GERARCHIE 
VISIVE
RICONOSCIBILI
 

Linee guida operative
1.	 Usare dimensioni maggiori per i titoli e i sottotitoli rispetto al 

corpo del testo. Ad esempio, il titolo principale potrebbe avere 
una dimensione di 20 pt, i sottotitoli 16 pt e il corpo del testo 
12 pt.

2.	Evidenziare parole chiave o frasi importanti con il grassetto 
per guidare rapidamente la lettura.

3.	Mantenere un’interlinea di almeno 1,5 per facilitare la leggibi-
lità. Separa i paragrafi con uno spazio visibile per evitare un 
effetto “muro di testo”.

4.	Organizzare le informazioni in elenchi puntati per una lettura 
più veloce e intuitiva
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Perchè sono importanti?

Un uso attento dei colori e dei contrasti garantisce la 
leggibilità per tuttə, comprese le persone in visita 
con difficoltà visive (ad esempio, ipovedenti o persone 
con daltonismo). 

Contrasti adeguati aiutano a distinguere chiara-
mente il testo dallo sfondo. 

COMUNICAZIONE VISIVA E LINGUISTICA

2.5 COLORI E 
CONTRASTI
 

Linee guida operative
1.	 Usare testo scuro su sfondo chiaro o viceversa prediligendo 

contrasti ad alto livello. Evita combinazioni a basso contra-
sto, come grigio chiaro su bianco. È possibile verificare che il 
rapporto di contrasto tra testo e sfondo rispetti le linee guida 
WCAG (minimo 4,5:1 per i testi normali).

2.	Verificare che le combinazioni cromatiche siano compren-
sibili anche a chi ha daltonismo. Ad esempio, evitare rosso e 
verde insieme; preferire, ad esempio, blu e arancione. 

3.	Usare pochi colori funzionali per evitare sovraccarico vi-
sivo. Riservare i colori brillanti per segnalare informazioni es-
senziali (es. pulsanti, avvisi). 
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COMUNICAZIONE VISIVA E LINGUISTICA

Perchè sono importanti?

Le icone e i pittogrammi sono strumenti visivi es-
senziali per facilitare la comprensione delle informazio-
ni all’interno di un museo. 

L’uso di simboli chiari e riconoscibili permette 
alle persone in visita di orientarsi più facilmente, di acce-
dere ai contenuti in modo immediato e di superare even-
tuali barriere linguistiche.   

2.6 ICONE E 
PITTOGRAMMI
 

Linee guida operative
1.	 Le icone devono avere almeno 15 mm per l’uso su pannelli 

informativi e materiali stampati.

2.	Preferire pittogrammi standardizzati e universalmente rico-
noscibili per garantire comprensione immediata.

3.	Assicurare un contrasto elevato (vedi pag 27) tra icona e 
sfondo (es. bianco su nero, nero su giallo) per migliorare la 
leggibilità.

4.	Collocare le icone ad altezza occhi (140-160 cm dal suolo) e 
nei punti strategici del percorso.

5.	Mantenere uno stile coerente tra segnaletica fisica, mappe e 
supporti digitali per agevolare l’orientamento.

6.	Integrare le icone con spiegazioni per rafforzare il messaggio, 
ma non sostituire completamente il testo (es. un pittogramma 
per il bagno con la scritta “Servizi igienici”). 
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Perchè sono importanti?

I QR Code e i dispositivi digitali offrono un modo ra-
pido e flessibile per accedere a contenuti aggiuntivi 
senza sovraccaricare i pannelli. 

Questi strumenti consentono alle persone in visitadi 
esplorare approfondimenti in diversi formati (vi-
deo, audio, realtà aumentata). 
 

COMUNICAZIONE VISIVA E LINGUISTICA

2.7 QR CODE E QR CODE E 
STRUMENTI STRUMENTI 
DIGITALI DIGITALI  

Linee guida operative
1.	 I QR Code devono avere un posizionamento strategico, in 

modo da essere ben visibili, collocati all’altezza degli occhi e 
accompagnati da una breve spiegazione (es. “Scansiona per 
saperne di più”). 

2.	Collegare i QR code a  video sottotitolati, audioguide in lin-
guaggio semplificato, mappe interattive o approfondimenti 
scritti.

3.	Verificare che i contenuti collegati ai QR Code siano compati-
bili con tecnologie assistive (screen reader, sottotitoli, opzio-
ni di regolazione del contrasto).

4.	Assicurarsi che le persone in visita possano accedere ai con-
tenuti anche senza una connessione internet (es. tramite Wi-
Fi locale gratuito o file scaricabili). 
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Perchè è importante?

Mantenere aggiornati i materiali di comunicazione 
garantisce che le informazioni siano sempre chiare, cor-
rette e accessibili. 

Testi, segnaletica e supporti digitali devono evolversi 
in base ai feedback delle persone in visita, 
alle nuove esigenze di accessibilità e ai cambiamenti nei 
percorsi espositivi. Un aggiornamento regolare previene 
errori, migliora l’esperienza di visita e assicura un linguag-
gio sempre inclusivo. 

COMUNICAZIONE VISIVA E LINGUISTICA

2.8 AGGIORNAMENTO AGGIORNAMENTO 
PERIODICO PERIODICO  

Linee guida operative
1.	 Controllare almeno una volta l’anno la segnaletica, i pannelli 

e i materiali informativi per correggere eventuali errori o mi-
gliorare la leggibilità. 

2.	Raccogliere osservazioni attraverso questionari o interazioni 
con il personale e adattare la comunicazione di conseguenza. 

3.	Monitorare le linee guida ufficiali sull’accessibilità (es. nor-
me UNI, WCAG per il digitale) e aggiornare i contenuti per 
mantenerli conformi. 

4.	Assicurarsi che font, colori e layout siano uniformi e facil-
mente leggibili su tutti i supporti. 

5.	Aggiornare mappe, QR code e materiali digitali con nuove 
soluzioni per migliorare l’accessibilità e l’esperienza utente.



36 37

Checklist: comunicazione Checklist: comunicazione 
visiva e linguisticavisiva e linguistica

Il linguaggio usato nei testi è semplice, chiaro e privo di tecni-Il linguaggio usato nei testi è semplice, chiaro e privo di tecni-
cismi complessi non spiegaticismi complessi non spiegati
  
Sono state eliminate espressioni che possono risultare esclusi-Sono state eliminate espressioni che possono risultare esclusi-
ve o discriminatorie (linguaggio inclusivo e di genere)ve o discriminatorie (linguaggio inclusivo e di genere)
  
I contenuti testuali sono strutturati in frasi brevi e con un solo I contenuti testuali sono strutturati in frasi brevi e con un solo 
concetto per frase per facilitare la comprensioneconcetto per frase per facilitare la comprensione
  
I testi più lunghi sono suddivisi in paragrafi brevi, con titoli e I testi più lunghi sono suddivisi in paragrafi brevi, con titoli e 
sottotitoli chiari per facilitare la letturasottotitoli chiari per facilitare la lettura

I titoli e i sottotitoli sono chiaramente distinti dal corpo del I titoli e i sottotitoli sono chiaramente distinti dal corpo del 
testo, con dimensioni adeguatetesto, con dimensioni adeguate
  
Le parole chiave e le informazioni importanti sono evidenziate Le parole chiave e le informazioni importanti sono evidenziate 
in grassetto per facilitarne l’individuazionein grassetto per facilitarne l’individuazione
  
Il testo ha un’interlinea adeguata (almeno 1,5) per garantire Il testo ha un’interlinea adeguata (almeno 1,5) per garantire 
una lettura agevoleuna lettura agevole
  
Le informazioni essenziali sono organizzate con elenchi pun-Le informazioni essenziali sono organizzate con elenchi pun-
tati o numerati per migliorare la fruizionetati o numerati per migliorare la fruizione

Il contrasto tra testo e sfondo è elevato per garantire la leggi-Il contrasto tra testo e sfondo è elevato per garantire la leggi-
bilità a persone con difficoltà visivebilità a persone con difficoltà visive
  
Le combinazioni cromatiche evitano accostamenti difficili da Le combinazioni cromatiche evitano accostamenti difficili da 
distinguere per i daltonici (es. rosso-verde)distinguere per i daltonici (es. rosso-verde)
  
Le icone e i pittogrammi sono chiari, riconoscibili e accompa-Le icone e i pittogrammi sono chiari, riconoscibili e accompa-
gnati da una breve spiegazione testualegnati da una breve spiegazione testuale
  
Le icone sono abbastanza grandi e visibili anche da lontano, Le icone sono abbastanza grandi e visibili anche da lontano, 
con uno stile coerente in tutto il museocon uno stile coerente in tutto il museo

I QR Code sono posizionati in punti strategici, facilmente ac-I QR Code sono posizionati in punti strategici, facilmente ac-
cessibili e accompagnati da una spiegazione chiaracessibili e accompagnati da una spiegazione chiara
  
I contenuti digitali accessibili tramite QR Code includono au-I contenuti digitali accessibili tramite QR Code includono au-
dioguide, video sottotitolati e testi semplificatidioguide, video sottotitolati e testi semplificati
  
Le informazioni digitali sono compatibili con tecnologie assi-Le informazioni digitali sono compatibili con tecnologie assi-
stive (screen reader, opzioni di contrasto elevato)stive (screen reader, opzioni di contrasto elevato)

Il museo monitora periodicamente le linee guida ufficiali Il museo monitora periodicamente le linee guida ufficiali 
sull’ leggibilità e aggiorna i proprio contenutisull’ leggibilità e aggiorna i proprio contenuti
  
Sono previsti questionari o strumenti di raccolta feedback per Sono previsti questionari o strumenti di raccolta feedback per 
migliorare continuamente la comunicazionemigliorare continuamente la comunicazione
  
I contenuti informativi sono disponibili in più lingue, con ver-I contenuti informativi sono disponibili in più lingue, con ver-

valutazioni finali alla pagina successiva...valutazioni finali alla pagina successiva...
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VALUTAZIONE 
FINALE DELLA 
CHECKLIST :

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

OTTIMO!
75%-100% delle voci completate (14-18 su 18) 
La comunicazione del museo è chiara, accessibile e inclu-
siva. I testi sono leggibili, le informazioni visive ben organiz-
zate e gli strumenti digitali supportano l’accessibilità.

VA BENE
50%-74% delle voci completate (9-13 su 18) 
Il museo ha una buona comunicazione visiva e linguistica, 
ma ci sono aspetti da migliorare. Alcuni testi potrebbero 
essere più chiari, il contrasto e l’uso delle icone ottimizzati o 
i materiali aggiornati più spesso.

C’È DEL LAVORO DA FARE...
Meno del 50% delle voci completate (meno di 9 su 18): 
La comunicazione non è sufficientemente accessibile. I testi 
sono complessi, la leggibilità ridotta e mancano strumenti 
digitali inclusivi
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  Percorsi e 
allestimenti 

3.1 Percorsi strutturati
3.2 Segnaletica e orientamento
3.3 Disposizione degli oggetti e delle opere
3.4 Illuminazione adeguata
3.5 Percorsi multisensoriali
3.6 Strumenti digitali a supporto della fruizione
3.7 Aggiornamento degli allestimenti
3.8 Sedute e punti di riposo
CHECKLIST: PERCORSI E ALLESTIMENTImen-
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Perchè sono importanti? 

Un percorso ben strutturato permette alle persone in vi-
sita i di orientarsi con facilità e di seguire una 
narrazione chiara e coerente. 

La mancanza di una logica espositiva può generare con-
fusione, senso di disorientamento e sovraccarico cogniti-
vo. 

Questo è particolarmente rilevante per chi ha difficoltà 
nella pianificazione o nell’elaborazione delle informazioni.

PERCORSI E ALLESTIMENTI

3.1 PERCORSI PERCORSI 
STRUTTURATISTRUTTURATI 

Linee guida operative
1.	 Organizzare il percorso espositivo in modo sequenziale e lo-

gico, evitando sovrapposizioni di temi o disposizioni caotiche. 

2.	Utilizzare divisioni tematiche con sezioni chiaramente identi-
ficate, aiutando le persone in visita a orientarsi. 

3.	Evitare ambienti labirintici o con accessi non intuitivi: se un 
percorso è circolare, assicurarsi che le persone in visita capi-
scano dove inizia e dove termina. 

4.	Creare percorsi alternativi per diversi livelli di approfondi-
mento (es. percorso breve per chi vuole una visita veloce, per-
corso dettagliato per chi desidera maggiori informazioni).
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PERCORSI E ALLESTIMENTI

3.2 SEGNALETICA E SEGNALETICA E 
ORIENTAMENTOORIENTAMENTO 

Perchè è importante? 

Una segnaletica efficace permette alle persone in visita di 
muoversi autonomamente all’interno del museo, 
senza dover continuamente chiedere indicazioni. 

Un sistema di orientamento chiaro riduce l’an-
sia e migliora l’esperienza di visita.

Linee guida operative
1.	 Collocare segnali direzionali nei punti chiave (ingresso, usci-

te, snodi di percorso). 

2.	Utilizzare icone universali accanto ai testi per identificare aree 
chiave (es. servizi igienici, uscite, punti informativi).

3.	Le indicazioni di segnaletica direzionale devono essere alme-
no 30 mm, mentre per indicazioni visibili da lontano 50 mm 
(secondo UNI EN ISO 7010) 

4.	Assicurarsi che la segnaletica abbia contrasto cromatico ele-
vato (es. scritte scure su sfondo chiaro). 

5.	Mantenere coerenza visiva in tutto il museo: i cartelli devono 
avere lo stesso stile grafico e lo stesso formato.
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Perchè è importante? 

La disposizione degli oggetti esposti influisce sulla ca-
pacità di attenzione e comprensione. 

Un allestimento disordinato o sovraccarico può con-
fondere e ridurre l’efficacia della visita.

PERCORSI E ALLESTIMENTI

3.3 DISPOSIZIONE DISPOSIZIONE 
DEGLI OGGETTI DEGLI OGGETTI 
E DELLE OPEREE DELLE OPERE 

Linee guida operative
1.	 Posizionare le opere principali in punti strategici con spazio 

sufficiente attorno per facilitarne l’osservazione. 

2.	Evitare affollamenti visivi, mantenendo equilibrio tra spazi 
pieni e vuoti. 

3.	Creare un flusso narrativo chiaro, disponendo le opere se-
condo una logica tematica o cronologica evidente. 

4.	Separare fisicamente le opere con differenze di altezza, illu-
minazione e spaziature, per migliorare la leggibilità dell’espo-
sizione.
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Perchè è importante?

L’illuminazione adeguata è fondamentale per garantire 
una fruizione chiara e confortevole delle opere e degli 
spazi museali. 

Un sistema di illuminazione ben progettato non solo mi-
gliora la visibilità, ma influisce anche sulla per-
cezione, l’orientamento e la comprensione 
dei contenuti espositivi. 

PERCORSI E ALLESTIMENTI

3.4 ILLUMINAZIONE ILLUMINAZIONE 
ADUEGUATAADUEGUATA 

Linee guida operative
1.	 Utilizzare illuminazione diffusa e uniforme, evitando forti 

contrasti tra aree illuminate e zone d’ombra. 

2.	Evitare riflessi su vetri e superfici lucide, regolando l’angola-
zione delle fonti luminose. 

3.	Illuminare i testi in modo adeguato, evitando di posizionare 
luci dirette che rendano difficile la lettura. 

4.	Creare un sistema di regolazione della luminosità, adattabi-
le in base alle esigenze delle opere esposte e dei visitatori. 
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Perchè sono importanti? 

L’integrazione di stimoli tattili, uditivi e olfattivi migliora 
la comprensione e il coinvolgimento, renden-
do l’esperienza più immersiva e accessibile alle persone 
in visita con diverse modalità di apprendimento.

PERCORSI E ALLESTIMENTI

3.5 PERCORSI PERCORSI 
MULTISENSORIALIMULTISENSORIALI 

Linee guida operative
1.	 Integrare modelli tridimensionali per consentire una com-

prensione tattile delle opere. 

2.	Utilizzare suoni ambientali o audioguide con contenuti espli-
cativi chiari e sintetici. 

3.	Introdurre elementi olfattivi per evocare ambientazioni stori-
che o culturali. 

4.	Progettare esperienze interattive per rendere il percorso più 
coinvolgente e attivo. 
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Perchè sono importanti? 

Le tecnologie digitali come la realtà aumentata (AR), la 
realtà virtuale (VR) e gli schermi interattivi permettono di 
esplorare i contenuti con maggiore flessibi-
lità, adattandosi alle esigenze cognitive di ogni 
persona.

PERCORSI E ALLESTIMENTI

3.6 STRUMENTI STRUMENTI 
DIGITALI PER LA DIGITALI PER LA 
FRUIZIONIFRUIZIONI 

Linee guida operative
1.	 Fornire opzioni di personalizzazione nei contenuti digitali (es. 

livelli di approfondimento selezionabili). 

2.	Progettare interfacce semplici, evitando eccessivi passaggi 
per accedere alle informazioni. 

3.	Assicurarsi che i contenuti digitali siano compatibili con scre-
en reader e abbiano alternative testuali o audio. 

4.	Posizionare gli schermi interattivi in punti strategici, per in-
tegrarsi senza interrompere il flusso della visita. 
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Perchè è importante? 

L’accessibilità non è statica: deve evolversi con il tempo 
per rispondere ai cambiamenti nei bisogni dei 
visitatori e nelle tecnologie disponibili.

PERCORSI E ALLESTIMENTI

3.7 AGGIORNMENTO AGGIORNMENTO 
ALLESTIMENTIALLESTIMENTI 

Linee guida operative
1.	Monitorare le esigenze dei visitatori tramite questionari e 

feedback raccolti durante le visite. 

2.	Creare allestimenti modulari e flessibili, che possano esse-
re aggiornati senza costi eccessivi.

3.	Implementare un programma di revisione periodica, per 
verificare la coerenza tra esperienza museale e accessibilità. 

4.	Promuovere la formazione continua del personale, per 
garantire che l’approccio all’accessibilità sia sempre aggior-
nato. 
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Perchè sono importanti? 

La presenza di spazi per il riposo all’interno di un museo 
è essenziale per garantire una fruizione confortevole e 
inclusiva. 

Percorsi lunghi e privi di pause possono risultare 
faticosi, soprattutto per bambinə, anzianə, persone con 
difficoltà motorie o cognitive che necessitano di mo-
menti di pausa per rielaborare le informa-
zioni ricevute.

PERCORSI E ALLESTIMENTI

3.8 SEDUTE E PUNTI SEDUTE E PUNTI 
DI RIPOSODI RIPOSO 

Linee guida operative
1.	 Posizionare sedute nei punti strategici del percorso, come 

aree di transizione tra sezioni o spazi con elevata densità infor-
mativa. 

2.	Utilizzare sedute ergonomiche e accessibili, dotate di schie-
nali e braccioli per chi necessita di maggiore supporto. 

3.	Creare aree di decompressione con illuminazione morbida 
e riduzione degli stimoli visivi e sonori, per chi ha bisogno di 
pause senza sovraccarico cognitivo. 

4.	Garantire che le sedute siano ben integrate nell’allestimen-
to, senza ostacolare il flusso di visita o l’accessibilità agli spazi 
espositivi. 

5.	Segnalare chiaramente la presenza di punti di riposo all’in-
terno del museo, in modo che le persone in visita possano 
pianificare le loro pause. 
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Checklist: percorsi e Checklist: percorsi e 
allestimentiallestimenti

Il percorso espositivo è chiaro e segue una logica ben definita Il percorso espositivo è chiaro e segue una logica ben definita 
(cronologica, tematica o narrativa)(cronologica, tematica o narrativa)
  
Sono disponibili percorsi alternativi per diversi livelli di appro-Sono disponibili percorsi alternativi per diversi livelli di appro-
fondimento (es. visita breve o dettagliata)fondimento (es. visita breve o dettagliata)
  
Gli spazi tra le opere permettono una fruizione agevole, evi-Gli spazi tra le opere permettono una fruizione agevole, evi-
tando sovraccarico visivo o affollamentitando sovraccarico visivo o affollamenti
  
Sono disponibili mappe tattili, digitali e cartacee per l’orienta-Sono disponibili mappe tattili, digitali e cartacee per l’orienta-
mentomento

La segnaletica è posizionata nei punti chiave (ingresso, uscite, La segnaletica è posizionata nei punti chiave (ingresso, uscite, 
incroci di percorsi, snodi importanti)incroci di percorsi, snodi importanti)
  
Le indicazioni sono chiare, con caratteri leggibili (≥30 mm) e Le indicazioni sono chiare, con caratteri leggibili (≥30 mm) e 
icone universalmente riconoscibiliicone universalmente riconoscibili
  
I cartelli rispettano un buon contrasto cromatico per garantire I cartelli rispettano un buon contrasto cromatico per garantire 
leggibilità anche a persone con difficoltà visiveleggibilità anche a persone con difficoltà visive
  
Sono disponibili mappe del percorso in diversi formati (digita-Sono disponibili mappe del percorso in diversi formati (digita-
li, tattili, cartacee)li, tattili, cartacee)

Le opere principali sono evidenziate e ben distanziate per mi-Le opere principali sono evidenziate e ben distanziate per mi-
gliorare la visibilità e la comprensionegliorare la visibilità e la comprensione
  
La disposizione segue una logica chiara, evitando percorsi La disposizione segue una logica chiara, evitando percorsi 
caotici o disorientanticaotici o disorientanti
  
Le didascalie sono accessibili, leggibili e integrate con ele-Le didascalie sono accessibili, leggibili e integrate con ele-
menti visivi o tattili dove necessariomenti visivi o tattili dove necessario

L’illuminazione è uniforme, senza zone d’ombra o contrasti L’illuminazione è uniforme, senza zone d’ombra o contrasti 
eccessivi che possano disturbare la visioneeccessivi che possano disturbare la visione
  
I testi e le opere sono ben illuminati senza riflessi su vetri o I testi e le opere sono ben illuminati senza riflessi su vetri o 
superfici lucidesuperfici lucide
  
Sono presenti sedute nei punti strategici del percorso, con Sono presenti sedute nei punti strategici del percorso, con 
soluzioni ergonomiche e accessibilisoluzioni ergonomiche e accessibili

Sono disponibili modelli tattili o elementi interattivi per favorire Sono disponibili modelli tattili o elementi interattivi per favorire 
la comprensione delle operela comprensione delle opere
  
Audioguide con linguaggio semplificato e contenuti adattabili Audioguide con linguaggio semplificato e contenuti adattabili 
sono accessibili a tutte le personesono accessibili a tutte le persone
  
Gli strumenti digitali e multimediali sono compatibili con tec-Gli strumenti digitali e multimediali sono compatibili con tec-
nologie assistive (sottotitoli, audio, screen reader)nologie assistive (sottotitoli, audio, screen reader)

Il museo raccoglie regolarmente feedback dalle persone per Il museo raccoglie regolarmente feedback dalle persone per 
migliorare l’accessibilità e aggiornare gli allestimentimigliorare l’accessibilità e aggiornare gli allestimenti

valutazioni finali alla pagina successiva...valutazioni finali alla pagina successiva...
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VALUTAZIONE 
FINALE DELLA 
CHECKLIST :

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

OTTIMO!
75%-100% delle voci completate (14-18 su 18) 
Il museo ha un’ottima implementazione dell’accessibilità nei 
percorsi e allestimenti. I visitatori possono fruire dello spa-
zio in modo chiaro, confortevole e senza barriere cognitive. 
Continuare a monitorare e aggiornare le soluzioni adottate 
per mantenere gli standard elevati.

VA BENE
50%-74% delle voci completate (9-18 su 18) 
Il museo ha un buon livello di accessibilità, ma ci sono an-
cora margini di miglioramento. Identificare le voci mancan-
ti e pianificare interventi mirati per ottimizzare la fruizione 
degli spazi, in particolare nei punti più critici (segnaletica, 
illuminazione, multisensorialità). 

C’È DEL LAVORO DA FARE...
Meno del 50% delle voci completate (meno di 9 su 18) 
È necessario un intervento strutturato per migliorare l’orien-
tamento, l’illuminazione, la segnaletica e le esperienze mul-
tisensoriali.
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0404  

Interazione 
con il pubblico 

4.1 Staff adeguatamente preparato
4.2 Accoglienza e ascolto attivo
4.3 Progettazione partecipata
4.4 Eventi e laboratori inclusivi
4.5 Siti web accessibili e intuitivi
4.6 App e piattaforme digitali
4.7 Social media per la partecipazione
4.8 Valutazione dell’esperienza del pubblico
CHECKLIST: PERCORSI E ALLESTIMENTI
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Perchè è importante? 

Lo staff è il primo punto di contatto tra il museo 
e le persone in visita, e la loro preparazione può influire 
positivamente sull’esperienza di fruizione.
 
Un team consapevole delle diverse esigenze cogni-
tive dei visitatori è in grado di offrire supporto mirato 
e di adattare il proprio approccio in tempo reale

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

4.1 STAFF STAFF 
ADEGUATAMENTE ADEGUATAMENTE 
PREPARATOPREPARATO 

Linee guida operative
1.	 Organizzare corsi base sull’accessibilità cognitiva per il per-

sonale di accoglienza, educatorə e guide, includendo 
moduli pratici su come semplificare i concetti e adattare il lin-
guaggio in base alle esigenze del visitatore.

2.	Formare lo staff sulle diverse modalità di apprendimento e 
comprensione (es. bambinə, anzianə, persone con disturbi 
del neurosviluppo). Illustrare tecniche per riconoscere segna-
li di difficoltà cognitiva o linguistica e rispondere in modo 
appropriato.

3.	Prevedere esercitazioni per simulare situazioni reali, come 
accompagnare una persona che si sente spaesata o spiegare 
un’opera utilizzando un linguaggio semplice.

4.	Fornire linee guida interne, manuali e schede sintetiche con 
suggerimenti pratici per gestire persone in visita con bisogni 
specifici. 



66 67

Perchè è importante? 

L’accoglienza calorosa e l’ascolto attivo con-
tribuiscono a creare un’atmosfera di fiducia, in cui 
ogni persona si sente a proprio agio nel porre 
domande o richiedere assistenza.
 
Un personale che pratica l’ascolto attivo è in grado di 
cogliere bisogni impliciti e personalizzare l’espe-
rienza di visita.

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

4.2 ACCOGLIENZA E ACCOGLIENZA E 
ASCOLTO ASCOLTO 
ATTIVOATTIVO

Linee guida operative
1.	 Insegnare allo staff a mettersi nei panni delle persone in 

visita, considerando le diverse esperienze di fruizione. Pro-
muovere l’uso di frasi accoglienti e rassicuranti come “Posso 
aiutarla a orientarsi?” o “Se ha bisogno di altre informazioni, 
non esiti a chiedere.”

2.	Insegnare allo staff a utilizzare domande aperte (es. “Quale 
parte del percorso le interessa di più?”) per identificare i biso-
gni della persona in visita senza metterla in difficoltà. Garanti-
re che le risposte siano sempre chiare, concise e prive di tec-
nicismi.

3.	Posizionare il personale in luoghi strategici del museo. Il per-
sonale deve essere facilmente riconoscibile dalle persone in 
visita con simboli o colori che li identifichino come punto di 
riferimento

4.	Includere moduli formativi sulla comunicazione non verba-
le, come il linguaggio del corpo o il sorriso, per trasmettere 
disponibilità e accoglienza. 
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Perchè è importante? 

La progettazione partecipata coinvolge diretta-
menteil pubblico di riferiemto – persone con 
diverse capacità cognitive, famiglie, scuole e comunità 
locali – nella definizione dei percorsi e delle 
strategie museali. 

Questo approccio non solo garantisce che i bisogni reali 
vengano ascoltati, ma crea anche un senso di ap-
partenenza e condivisione.

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

4.3 PROGETTAZIONE PROGETTAZIONE 
PARTECIPATAPARTECIPATA

Linee guida operative
1.	 Organizzare focus group, interviste o questionari con grup-

pi eterogenei di visitatori (es. scuole, associazioni per disabilità 
cognitive, comunità migranti), includerli nel processo decisio-
nale.

2.	Prima di implementare un nuovo percorso o materiale, coin-
volgere persone con diverse esigenze cognitive per valutarne 
l’efficacia e raccogliere feedback.

3.	Collaborare con enti e organizzazioni che lavorano con per-
sone con difficoltà cognitive per integrare le loro competenze 
nella progettazione.

4.	Stabilire partnership con scuole e università per coinvolgere 
studenti e insegnanti nel co-design di percorsi didattici. 
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Perchè sono importanti? 

Eventi e laboratori offrono un’opportunità pratica 
per promuovere la comprensione, l’inclusione e 
l’apprendimento attivo. 

Queste attività favoriscono la partecipazione di 
persone in visita con differenti abilità cognitive, creando 
uno spazio sicuro e accogliente dove tutti possa-
no contribuire e apprendere.

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

4.4 EVENTI E EVENTI E 
LABORATORI LABORATORI 
INCLUSIVIINCLUSIVI

Linee guida operative
1.	 Progettare laboratori che coinvolgano più sensi, come pit-

tura tattile, costruzione di modelli o esperienze sonore, tramite 
i quali le persone partecipanti possono anche esplorare temi 
complessi.

2.	Prevedere versioni semplificate o alternative per le attività, 
in modo da includere persone con diversi livelli di com-
prensione.

3.	Dedicare orari specifici alle visite di gruppi con esigenze parti-
colari, creando un ambiente meno affollato e più rilassante. 
Integrare guide esperte che possano accompagnare i visita-
tori e rispondere alle loro necessità.

4.	Stabilire partnership con scuole e università per coinvolgere 
studentə e insegnanti nel co-design di percorsi didattici. 
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Perchè sono importanti? 

Il sito web rappresenta il primo punto di contatto 
tra il museo e le persone, svolgendo un ruolo 
centrale nel fornire informazioni chiare, prenotazioni 
semplici e percorsi di approfondimento. 

Un sito progettato con criteri di accessibilità co-
gnitiva facilita la navigazione e la compren-
sione per utenti con diversi livelli di alfabetizzazione e 
abilità.

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

4.5 SITI WEB SITI WEB 
ACCESSIBILI E ACCESSIBILI E 
INTUITIVIINTUITIVI

Linee guida operative
1.	 Organizzare il menu di navigazione in modo logico, utilizzan-

do titoli chiari e brevi. Evitare un numero eccessivo di sotto-
sezioni, mantenendo il percorso verso le informazioni più 
importanti diretto e intuitivo.

2.	Mostrare in homepage le informazioni principali, come ora-
ri, costi e modalità di prenotazione. Usare un linguaggio sem-
plice per descrivere eventi, mostre e percorsi disponibili.

3.	Garantire la compatibilità con tecnologie assistive

4.	Progettare il sito seguendo le linee guida internazionali e gli 
aggiornamenti periodici per l’accessibilità web (WCAG).

5.	Includere video introduttivi con sottotitoli e opzioni di au-
dioguida per spiegare le mostre principali. 

6.	Offrire una sezione dedicata al download di materiali sem-
plificati (brochure easy-to-read, mappe interattive).
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Perchè sono importanti? 

Le applicazioni mobili e le piattaforme digitali offrono un 
mezzo versatile per personalizzare l’esperienza 
museale, rendendola accessibile sia durante la visita 
che da remoto. 

Possono includere contenuti interattivi, percorsi 
tematici e approfondimenti progettati per rispondere alle 
esigenze cognitive di un pubblico eterogeneo.

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

4.6 APP E APP E 
PIATTAFORME PIATTAFORME 
DIGITALIDIGITALI

Linee guida operative
1.	 Progettare app che permettano di selezionare percorsi te-

matici o livelli di approfondimento (es. base, intermedio, 
avanzato).

2.	Fornire mappe digitali che aiutino a orientarsi all’interno del 
museo con indicazioni visive e testuali. 

3.	Integrare audioguide con linguaggio semplificato, glossari 
di termini complessi e video esplicativi.

4.	Offrire traduzioni in più lingue e contenuti adatti a bambinə, 
famiglie e persone in visita con esigenze specifiche.

5.	Introdurre elementi di gamification, come quiz, giochi inte-
rattivi e sfide a tema, per rendere l’esperienza più coinvol-
gente.

6.	Sviluppare attività che stimolino la curiosità e l’apprendi-
mento attivo, come enigmi legati alle opere d’arte. 
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Perchè sono importanti? 

I social media rappresentano una piattaforma ver-
satile per raggiungere un pubblico ampio e 
diversificato, promuovendo un dialogo diretto con i 
visitatori e stimolando la loro partecipazione attiva. 

Una comunicazione inclusiva e coinvolgente 
sui social può contribuire a sensibilizzare sull’accessi-
bilità cognitiva e a rafforzare il legame tra museo 
e pubblico.

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

4.7 SOCIAL MEDIA SOCIAL MEDIA 
PER LA PER LA 
PARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONE

Linee guida operative
1.	 Utilizzare contenuti visivi accattivanti (immagini, video brevi) 

accompagnati da didascalie semplici e comprensibili.

2.	Inserire sottotitoli nei video pubblicati per garantire l’acces-
sibilità anche senza audio. 

3.	Promuovere sondaggi, domande e spazi di discussione per 
coinvolgere le persone nella creazione di contenuti o nell’or-
ganizzazione di eventi. Rispondere ai commenti e alle ri-
chieste, mantenendo un tono inclusivo e accogliente.

4.	Lanciare campagne che invitino il pubblico a condividere le 
proprie esperienze (es. foto di visite, riflessioni personali).

5.	Organizzare eventi online, come visite guidate virtuali o 
dirette con curatori, per coinvolgere chi non può accedere 
fisicamente al museo.

6.	Mantenere una presenza regolare sui social diversi (Insta-
gram, Facebook, TikTok) con contenuti pianificati, evitando 
lunghi periodi di inattività. 
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Perchè è importante? 

Monitorare il livello di comprensione, frui-
zione e soddisfazione delle persone in visita per-
mette di identificare punti di forza e aree di miglioramen-
to. 

Un museo che ascolta il proprio pubblico può adattare i 
percorsi, i contenuti e le modalità di interazione per ren-
dere l’esperienza più inclusiva e coinvolgen-
te.

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

4.8 VALUTAZIONE VALUTAZIONE 
DELL’ESPERIENZA DELL’ESPERIENZA 
DEL PUBBLICODEL PUBBLICO

Linee guida operative
1.	 Creare moduli di valutazione brevi e intuitivi, con domande 

a risposta multipla o faccine che esprimano il grado di soddi-
sfazione e offrire versioni in linguaggio easy-to-read per ga-
rantire accessibilità a tutti i visitatori.

2.	Posizionare postazioni digitali o QR code nei punti strategici 
del museo per raccogliere opinioni immediatamente dopo la 
visita. Prevedere un sistema di recensioni interattive, anche 
tramite tablet o app del museo.

3.	Formare lo staff affinché possa raccogliere osservazioni in-
formali e feedback dai visitatori durante la visita. Creare mo-
menti di confronto tra il personale per condividere le espe-
rienze riscontrate e proporre soluzioni migliorative. 

4.	Collaborare con gruppi di visitatori con esigenze diverse 
(bambinə, anzianə, persone con disabilità cognitive, stranieri) 
per testare la chiarezza delle informazioni e l’efficacia dei per-
corsi.

5.	Creare report periodici con le informazioni ottenute
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Checklist: interazione con Checklist: interazione con 
il pubblicoil pubblico

Lo staff ha ricevuto formazione specifica sull’accessibilità co-Lo staff ha ricevuto formazione specifica sull’accessibilità co-
gnitiva e sa adattare la comunicazione alle diverse personegnitiva e sa adattare la comunicazione alle diverse persone
  
Sono disponibili materiali di supporto per aiutare il personale Sono disponibili materiali di supporto per aiutare il personale 
nella gestione di visitatori con esigenze specifichenella gestione di visitatori con esigenze specifiche
  
Il personale pratica l’ascolto attivo e utilizza un linguaggio Il personale pratica l’ascolto attivo e utilizza un linguaggio 
chiaro, semplice e inclusivochiaro, semplice e inclusivo
  
Sono state organizzate simulazioni per preparare lo staff a Sono state organizzate simulazioni per preparare lo staff a 
rispondere in modo efficace a richieste particolaririspondere in modo efficace a richieste particolari
  
Il personale è formato per riconoscere segnali di disagio o Il personale è formato per riconoscere segnali di disagio o 
difficoltà e offrire supporto adeguato.difficoltà e offrire supporto adeguato.

Il museo offre un’accoglienza calorosa, con personale identifi-Il museo offre un’accoglienza calorosa, con personale identifi-
cabile e disponibile ad assistere le personecabile e disponibile ad assistere le persone
  
Sono previste modalità di comunicazione alternative per chi Sono previste modalità di comunicazione alternative per chi 
ha difficoltà linguistiche o cognitiveha difficoltà linguistiche o cognitive
  
Il museo raccoglie e integra i feedback dei visitatori per mi-Il museo raccoglie e integra i feedback dei visitatori per mi-
gliorare l’esperienza di fruizionegliorare l’esperienza di fruizione

Sono previsti strumenti di orientamento (mappe semplificate, Sono previsti strumenti di orientamento (mappe semplificate, 
segnaletica chiara) per facilitare la visitasegnaletica chiara) per facilitare la visita

Sono stati organizzati focus group o sessioni di co-progetta-Sono stati organizzati focus group o sessioni di co-progetta-
zione con gruppi di utenti di varia tipologia.zione con gruppi di utenti di varia tipologia.
  
Il museo collabora attivamente con associazioni e gruppi che Il museo collabora attivamente con associazioni e gruppi che 
lavorano sull’inclusione per migliorare l’accessibilitàlavorano sull’inclusione per migliorare l’accessibilità

Le attività e i laboratori proposti sono adattabili a diversi livelli Le attività e i laboratori proposti sono adattabili a diversi livelli 
di comprensione e fasce d’etàdi comprensione e fasce d’età
  
Sono stati previsti momenti dedicati (es. quiet hours, eventi Sono stati previsti momenti dedicati (es. quiet hours, eventi 
inclusivi) per accogliere gruppi con esigenze particolariinclusivi) per accogliere gruppi con esigenze particolari
  
Le esperienze interattive e multisensoriali sono progettate per Le esperienze interattive e multisensoriali sono progettate per 
coinvolgere un pubblico eterogeneo.coinvolgere un pubblico eterogeneo.

Il museo offre percorsi tematici o guide specifiche per gruppi Il museo offre percorsi tematici o guide specifiche per gruppi 
con esigenze particolaricon esigenze particolari

Il sito web è intuitivo, accessibile e rispetta gli standard e gli Il sito web è intuitivo, accessibile e rispetta gli standard e gli 
aggiornamenti delle WCAGaggiornamenti delle WCAG

Le app mobili offrono percorsi personalizzabili e contenuti Le app mobili offrono percorsi personalizzabili e contenuti 
accessibili a tutti i visitatoriaccessibili a tutti i visitatori
  
I social media e i contenuti multimediali sono accessibili e I social media e i contenuti multimediali sono accessibili e 
comprensibili, con sottotitoli e descrizioni alternativecomprensibili, con sottotitoli e descrizioni alternative  

valutazioni finali alla pagina successiva...valutazioni finali alla pagina successiva...
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VALUTAZIONE 
FINALE DELLA 
CHECKLIST :

INTERAZIONE CON IL PUBBLICO

75%-100% delle voci completate (14-18 su 18) 
Il museo ha un’eccellente strategia di interazione con il pubbli-
co e un forte impegno per l’accessibilità cognitiva. Lo staff è 
formato, le attività sono inclusive e gli strumenti digitali acces-
sibili

50%-74% delle voci completate (9-13 su 18) 
Buon livello di accessibilità, ma con margini di miglioramento. 
Alcuni aspetti, come la formazione dello staff, la comunicazione 
digitale o la progettazione partecipata, necessitano di interventi 
più strutturati.

Meno del 50% delle voci completate
L’accessibilità nell’interazione con il pubblico è insufficiente. Lo 
staff non è adeguatamente formato, le attività sono poco inclu-
sive e la comunicazione digitale non è accessibile.

OTTIMO!
75%-100% delle voci completate (14-18 su 18) 
Il museo ha un’eccellente strategia di interazione con il pub-
blico e un forte impegno per l’accessibilità cognitiva. Lo 
staff è formato, le attività sono inclusive e gli strumenti digi-
tali accessibili

VA BENE
50%-74% delle voci completate (9-13 su 18) 
Buon livello di accessibilità, ma con margini di miglioramen-
to. Alcuni aspetti, come la formazione dello staff, la comuni-
cazione digitale o la progettazione partecipata, necessitano 
di interventi più strutturati.

C’È DEL LAVORO DA FARE...
Meno del 50% delle voci completate
L’accessibilità nell’interazione con il pubblico è insufficiente. 
Lo staff non è adeguatamente formato, le attività sono poco 
inclusive e la comunicazione digitale non è accessibile.
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0505  0505  

ConclusioniConclusioni
e prospettivee prospettive 

5.1 Ripensare l’accessibilità: un cambio di para-
digma

5.2 Benefits principali per i musei e i visitatori
 
5.3 Prossimi passi... raccolta dati e aggiornamenti05
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5.1 RIPENSARE RIPENSARE 
L’ACCESSIBILITÀ: L’ACCESSIBILITÀ: 
UN CAMBIO DI UN CAMBIO DI 
PARADIGMAPARADIGMA

Ripensare l’accessibilità significa superare un 
approccio basato esclusivamente sulla 
rimozione delle barriere fisiche e sensoria-
li e adottare una visione più ampia, che tenga 
conto delle diverse modalità con cui i
visitatori apprendono, elaborano infor-
mazioni e interagiscono con i contenuti cultu-
rali.
 
L’obiettivo non è solo facilitare la 
comprensione per chi ha difficoltà cognitive, 
ma migliorare l’esperienza comples-
siva per tutti, creando ambienti più acco-
glienti, percorsi più chiari e strumenti più effi-
caci.
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5.2 BENEFITS BENEFITS 
PRINCIPALI PER I PRINCIPALI PER I 
MUSEI E LE PER-MUSEI E LE PER-
SONE IN VISITASONE IN VISITA

L’implementazione di strategie di accessibilità co-
gnitiva porta benefici significativi a diversi livelli:

•	 per i musei, favorisce una maggiore partecipa-
zione e inclusione, allargando il proprio pubblico 
e rafforzando il ruolo sociale dell’istituzione cultu-
rale. 

•	 per le persone in visita, migliora la comprensio-
ne e la fruizione delle opere, riducendo il senso di 
esclusione e rendendo l’esperienza più stimolante 
e coinvolgente. 

•	 per il settore culturale nel suo complesso, pro-
muove una nuova sensibilità progettuale, incenti-
vando pratiche di design più attente alle esigenze 
di pubblici diversi.
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Nonostante l’importanza del tema, attualmente in Italia 
mancano dati sistematici sull’accessibilità 
cognitiva nei musei a causa dell’assenza di processi 
di monitoraggio per la valutazione.

È fondamentale che le istituzioni culturali avviino pro-
cessi di monitoraggio per valutare l’efficacia delle 
soluzioni adottate e raccogliere dati utili a orientare futu-
re politiche di accessibilità.

5.3 PROSSIMI PASSI...PROSSIMI PASSI...
RACCOLTA DATI E RACCOLTA DATI E 
AGGIORNAMENTIAGGIORNAMENTI

Alcune possibili strategie future includono:

•	 miglioramento delle metodologie di rilevazio-
ne, con questionari e strumenti di valutazione de-
dicati all’accessibilità cognitiva. 

•	 collaborazioni con enti di ricerca e associazio-
ni, per condividere buone pratiche e creare linee 
guida sempre più aggiornate. 

•	 formazione continua del personale, affinché la 
sensibilizzazione su questi temi diventi parte inte-
grante della gestione museale.

 

Il toolkit rappresenta un primo passo per strutturare un approccio 
sistematico all’accessibilità cognitiva nei musei.
 
L’auspicio è che possa diventare una risorsa concreta per curatori, 
operatori culturali e istituzioni, stimolando un cambiamento duraturo 
nelle pratiche di progettazione e comunicazione museale. 



92 93

Il toolkit rappresenta un primo passo per strut-
turare un approccio sistematico all’accessibi-
lità cognitiva nei musei.
L’auspicio è che possa diventare una risorsa con-
creta per curatori, operatori culturali e istituzioni, 
stimolando un cambiamento duraturo nelle pra-
tiche di progettazione e comunicazione museale. 
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TOOLKIT PER
UN MUSEO
COGNITIVAMENTE 
ACCESSIBILE
Un progetto di Creddo Angelica

Corso di laurea in Design e Comunicazione
Anno accademico: 2024/2025

Sessione di laurea: febbraio 2025


